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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione delle conoscenze fondamentali ed avanzate sui processi geologici in ambiente marino con particolare riferimento ai processi sedimentari ed ai fattori globali e locali che li controllano. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Essere in grado di cogliere l’importanza e l’influenza dei processi geologici all’interno degli ecosistemi marini soprattutto negli ambienti poco profondi (neritico e litorale).

Autonomia di giudizio

Saper scegliere le più opportune indagini geologiche da eseguire nell’ambito di uno studio applicativo o di una ricerca ed essere in grado di valutare autonomamente i risultati e le indicazioni provenienti dai rilievi geologici marini eseguiti da specialisti del settore.
Abilità comunicative

Capacità di rapportarsi in modo qualificato con i geologici marini utilizzando il linguaggio scientifico proprio di questa disciplina specialistica.
Capacità d’apprendimento

Attraverso le conoscenze acquisite durante il corso essere in grado di aggiornarsi mediante: consultazione di pubblicazioni scientifiche e manuali di approfondimento, la partecipazione a corsi di master di II livello ed a corsi e seminari specialistici.




	OBIETTIVI FORMATIVI 
Obiettivo del corso è quello di presentare agli studenti una panoramica dei processi geologici attivi nell’ambiente marino, in particolare in quello neritico e litorale ma anche, a livello più generale, dell’ambiente prettamente oceanico e della dinamica endogena che lo governa. Verranno dunque illustrati: i processi geologici globali che presiedono la nascita e lo sviluppo degli oceani; i principali lineamenti geologici e geomorfologici che caratterizzano i fondali marini; la nascita e l’evoluzione degli oceani; le cause delle variazioni globali del livello del mare; le proprietà fisico-chimiche delle acque oceaniche; i movimenti delle masse d’acqua oceaniche: onde, maree, correnti superficiali e profonde.
Dopo aver illustrato i principi generali che governano i processi sedimentari e la formazione delle rocce sedimentarie, e le metodologie di analisi dei sedimenti, verranno approfonditi gli ambienti sedimentari della piattaforma continentale e della fascia costiera sommersa (coste di sommersione, coste alte e rocciose, piattaforme costiere, spiagge, cordoni litorali ed isole-barriera, dune costiere) descrivendo i tipi di depositi e le strutture sedimentarie che si possono formare nei vari ambienti ed i fattori geologici che ne controllano l’evoluzione: tettonica, processi morfo-sedimentari, moto ondoso e correnti. Saranno presentati caratteri salienti degli ambienti costieri siciliani.
Verranno inoltre illustrate agli studenti le moderne metodologie d’indagine impiegate nei rilievi geologici marini e presentati alcuni esempi di analisi ed interpretazione dei risultati ottenuti dai suddetti rilievi. Infine verranno presentati alcuni esempi di carte geologiche marine.



	MODULO 
	GEOLOGIA MARINA E SEDIMENTOLOGIA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Presentazione del corso e degli obiettivi dell’insegnamento

	2
	Cenni sulla composizione e la struttura dell’interno della Terra

	2
	Cenni sui principali lineamenti e processi tettonici

	1
	Le zolle litosferiche e la tettonica delle placche

	1
	Storia delle esplorazioni dei fondali oceanici

	1
	Caratteristiche geologiche generali dei fondali oceanici

	2
	Origine ed evoluzione degli oceani

	3
	Morfologia dei margini continentali

	2
	Le variazioni globali del livello del mare: cause ed effetti

	1
	Le variazioni relative del livello del mare: cause ed effetti

	3
	I movimenti del mare: onde, maree, correnti superficiali e profonde

	2
	Principali lineamenti morfologici dei fondali marini: il sistema piattaforma-scarpata; il rialzo continentale; le piane abissali; le fosse oceaniche

	1
	Cenni sulla geologia dei mari italiani

	4
	Principi di litologia; principali tipi di sedimenti e loro proprietà tessiturali

	2
	Flussi idraulici e strutture sedimentarie

	2
	Processi di trasporto in massa; processi gravitativi; correnti di torbida

	2
	La scarpata continentale

	2
	Le piattaforme ad alimentazione terrigena

	3
	La spiaggia: morfologie, dinamica costiera, bilancio sedimentario

	2
	Le coste alte e le piattaforme costiere

	1
	Le coste di sommersione: coste a rias, fiordi, estuari

	1
	Cordoni e barriere litorali

	1
	Le dune costiere

	1
	Cenni sui caratteri geomorfologici e sedimentari degli ambienti costieri siciliani

	1
	Esempi di programmazione di rilievi geologici marini

	2
	Metodologie d’indagine geofisiche per lo studio della fascia costiera sommersa e della piattaforma continentale

	2
	Esempi di lettura di carte nautiche e carte geologiche marine

	TESTI CONSIGLIATI
	A. Bosellini, M. Mutti & F. Ricci Lucchi: “Rocce e successioni sedimentarie” – UTET

F. Ricci Lucchi: “Sedimentologia” – CLUE

F. Ricci Lucchi: “Atlante di sedimento grafia” - ZANICHELLI
H. G. Reading (Ed.): “Sedimentary Environments and Facies” – BLACKWELL SCIENTIFIC PUBLICATIONS
James Kennett: “Marine Geology” – PRENTICE-HALL, 1982.

E. Seibold & W.H. Berger: “The Sea Floor. An introduction to marine geology” – SPRINGER, 1996.

“Side Scan Sonar Record Interpretation” – KLEIN ASSOCIATES, 1985.

M. Arnulfo & A. Sulli “Appunti di Geologia Marina” - Dipartimento di Geologia e Geodesia, Università degli Studi di Palermo
E. Pranzini: “La forma delle coste”. Zanichelli

E. Bird: “Coastal geomorphology”. Wiley

Davies & Fitzgerald: “Beachs and Coasts”. Springer


